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Èallarmenellazonaindustria-
le di Volargne per i frequenti
furtidiramechesistannoveri-
ficando nelle aziende del mar-
mo. I ladri sfilano il metallo
daicavielettricideimacchina-
ri per poi rivenderlo, causan-
dodannichevannofinoaicen-
tomila euro. Per non parlare
del blocco dell'azienda nella
produzione e nelle consegne,
con perdite chesi assommano
a quelle del furto in sé.
In un periodo, peraltro, in

cui il settoredelmarmoèingi-
nocchio. A dare l'allarme è il
presidente del consorzio mar-
misti veronesi, Asmave, Leo-
nello Zenatelli. «Abbiamo
chiesto di intensificare i con-
trolliediintervenireperlapre-
venzione. I furti sono tutti nel-
la zona di Volargne e verso Af-
fi», dice, «si tratta indubbia-
mentediunabandaorganizza-
ta. Oltre alle aziende si conta-
no furti anche nelle abitazio-
ni».

«Vogliamo sensibilizzare le
forzedell'ordinee,nelcaso,vo-
gliamomuovercipercoordina-
re un servizio di vigilanza. È
chiarocheglientie leistituzio-
ni devono fare la loro parte. Il
nostroèunappello,perchévo-
gliamo trovare il modo per ar-
ginare il fenomeno, che sta di-
ventando veramente preoccu-
pante», conclude Zenatelli.
Il problema, oltre al fermo

azienda, è anche quello di re-
cuperare il rame, far sistema-
re i macchinari che sono tutti
di grosso calibro, rimettere in
sicurezza gli impianti. Nessun
aiuto neanche dalle assicura-
zioni, che pretendono sistemi
antifurto sofisticatissimi e di-
spendiosi e spesso, secondo
quantoriferiscono i marmisti,
si rifiutano di liquidare i dan-
ni elevati. Insomma il danno
si aggiunge alla beffa e i tempi
sono durissimi.
«È uno stillicidio», afferma

PaoloSavoia,direttorediEsse-
gi Marmi con sede a Volargne
vicino al Passo di Napoleone,
che racconta: «Nella notte tra
il 5 e il 6 agosto la mia azienda
ha subito un furto di rame per
un danno superiore ai 15mila
euro.Hannosfilato il ramedai
cavi più grossi dei macchinari
piùgrandi,chesonostatiripri-
stinaticonnotevoli costi. Ipic-
coli macchinari sono stati la-
sciati intatti, non interessano
perchéc'è pocorame».
«Nellanostrazonasiverifica

unfurtoallasettimanamedia-
mente, quindi con una fre-
quenzaaltaelasituazioneève-
ramentepreoccupante.Indub-
biamentenonèfacileeffettua-
re un controllo radicale, visto
che la zona industriale è piut-
tosto ampia», continua Savo-
ia, «è difficile intercettare gli
autori dei furti, ma si può tro-
vare chi compra il rame usato
o lo ricicla. Insomma, si deve

cercare il punto di arrivo».
Intantoci si staattivandoe si

sta cercando di fare rete tra i
comuni. Il 10 giugno scorso a
nome dei presidenti di Asma-
ve (Marmisti Valpolicella), Val
di Pan (Marmisti Valpantena)
e dei presidenti delle sezioni
marmo di Apindustria e Con-
findustriaVerona,FilibertoSe-
menzin presidente del Centro
servizi marmi (Videomarmo-
teca)scrissealprefettodiVero-
naPerlaStancari:«Ifurtidira-
me non portano solamente
danni economici con i conse-
guenti costi di ripristino, ma
anche un lungo elenco di in-
convenienti e rallentamenti ai
nostriprocessiproduttivi lega-
ti al fermo macchina. Ritenia-
mo di trovarci in presenza di
persone tecnicamente prepa-
rate e non improvvisate» e si
sollecitava l'intervento della
prefettura per intensificare i
controlli, peraltro già pro-

grammati dalla locale stazio-
ne dei carabinieri, soprattutto
nelperiododellachiusuraesti-
va.«Debbodirechelarisposta
del prefetto è stata di disponi-
bilità formale», riferisce Se-
menzin,«confermandochees-
sendo il fenomeno dei furti di
rame in crescita negli ultimi
tempi sul territorio nazionale,
vièattenzionedapartedelmi-
nistero dell’Interno». E con-
clude: «La situazione e la pre-
occupazionedelle impresedel
distrettoconfermanolaneces-
sità, da parte delle istituzioni
locali,diporreattenzionee in-
vestire in progetti di videosor-
veglianza e di collaborazione
per una presenza di controllo
del territorio, in modo da tra-
sferire oltreché nei confronti
delle famiglie, anche nei con-
fronti delle imprese, un senso
di sicurezza e di tranquilli-
tà».•
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MONTEFORTE
PROTEZIONECIVILE
INCONTROPUBBLICO
INSALA ZAMBON
Incontro organizzativo, og-
gialle20.30 insalaZambon
delle medie, in vista dell’
esercitazione di protezione
civilepromossavenerdìesa-
bato.L'invito,rivoltoairesi-
denti di via Pascoli, è esteso
a tutti i cittadini. P.D.C.

MONTEFORTE
TEATROBRILLANTE
ELABORATORIO
DIPITTURA PERBAMBINI
Oggialle20.30aPalazzove-
scovile Paola Danese e Pao-
la Bressan propongono
«...perché non si possono
mettere la cavezza a le galli-
ne».Domanialle 15, Miche-
laOliboni conduce un labo-
ratorio di pittura per i bim-
bi da 6 a 10 anni. P.D.C.

SOAVE
COMITATODIGESTIONE
INBIBLIOTECA
ARRIVA AMBROSINI
IlConsigliocomunalehaso-
stituito Alberto Ambrosi,
che si è dimessodal comita-
todigestionedella bibliote-
ca comunale, nominando
la signora Marianna Am-
brosini: la nuova compone-
nentegiàcollaboravacon la
biblioteca. Z.M.

Risistemate
lafontana
elapedonale

Gargagnago

DOLCÈ. Hannoscrittoanche in prefetturapercercaredi arginare ilfenomeno dellemanomissionidei macchinari

Unfurtodirameasettimana
AziendediVolargneinfuriate

AGargagnago,frazionedi
Sant’AmbrogiodiValpolicella,
invirtùdell’operato dei
volontari dellalocale Proloco
DanteAlighieri, sonostati
risistemateleareeattorno al
monumentodei Cadutiela
fontanapuntodipartenza
dell’omonimopercorso
pedonale«delle Fontane».
Sonostateripulite da
sporcizia, imbrattamentie
calamitàatmosferiche.Afar
partirei lavori, ilsindaco
RobertoZorzi, i compianto
DomenicoCaccia eun
contributodelBim.Inoltre i
volontari delcircolo Acli hanno
ripristinatoilmuro dicintadei
campidibocce. «Le
associazioni,supportatidal
sindacoZorzi, hannoregalato
un’immaginenuova achi arriva
inquestopiccoloBorgo
dell'Amarone»spiega
l’assessoreSilvano Procura.«È
ladimostrazione chela
collaborazionefra
l’amministrazioneele
associazionipresenti sul
territoriodellefrazioni ci
permettedidare lustroai
nostri monumentiealle strade
diaccesso». M.U.

brevi

Ilsindaco Zorzi

Il sindaco Zorzi: «Entro
la fine del 2014 ci saranno
un grande polmone verde,
il marciapiede e il recinto»

Unaveduta dellazonaartigianale e industrialedelmarmo: frequenti ifurtidi rameLeonelloZenatelliFOTO AMATO

MARANO. Ventidue associazionicoinvolte

Sabatoritorna
«Marezzane
nonsitocca»

Lorenza Costantino

«Entro l’anno, la riqualifica-
zione dell’ex quartiere fieristi-
co volgerà al termine».
Dopo anni di lavori a stralci,

il sindaco Roberto Zorzi an-
nuncia lo sprint finale che do-
vràdareunvoltonuovoallava-
sta area di Sant’Ambrogio, si-
tuata fra la parrocchia e viale
del Marmo.
Dove un tempo si stagliava-

no i capannoni dell’esposizio-
ne lapidea,oggisorge l’audito-
rium semiaperto in legno e la
rinnovatavillaBassani,dipro-
prietà comunale.
Mancano ancora all’appello

un vasto parcheggio per auto,
il parco di 15mila metri qua-
drati e infine, attorno al peri-
metro, il marciapiede finora
assente e un nuovo recinto in
sostituzionedeivecchipannel-
li di cemento.
«Sitrattadiuninterventoim-

pegnativo, lungamente atteso
dallacittadinanza,machealla

fine doterà Sant’Ambrogio di
un grande polmone verde, ab-
bellimento sia per l’antica vil-
la, finita di ristrutturare, sia
perlastrutturapolifunzionale
cheinfuturovorremmorende-
re fruibile anche d’inverno»,
spiega Zorzi.
«Le imprese hanno l’ordine

di ultimare i lavori entro la fi-
nedel2014.Attualmentesista
lavorando alla costruzione del
parcheggio, realizzando cor-
sieealberature.Subitodoposi
metteràmanoalparcocentra-
le che dovrà fare da cerniera
fra i diversi blocchi presenti
nell’area.Isoldiperlarealizza-
zione di quest’ultima fase dei
lavori», chiarisce il sindaco,
«arrivano da un Piruea, cioè
da un accordo fra Comune e
privati».
Zorzi non nasconde poi che

«l’auspicio è trovare altre ri-
sorse per riuscire a chiudere,
per esempio con vetrate, la
struttura dell’auditorium, in
modo da potervi ospitare ma-
nifestazioni ed eventi anche
nei mesi freddi».
Proprio l’auditorium è stato

spesso al centro delle critiche
dell’opposizione comunale.
«Ma questo intervento», so-
stieneZorzi,«unitoalla riqua-

lificazione complessiva di tut-
ta l’area, renderebbe l’edificio
sicuramente più valorizzato e
utilizzabile».
L’intero progetto di recupero

dell’ex quartiere fieristico pre-
se il via una decina d’anni fa
con la demolizione dei vecchi
capannoni fieristici ricoperti
di eternit. Se ne ricavò una
spianata a uso parcheggio per
il mercato domenicale e altre
manifestazioni. Nel 2009 sor-
se la struttura polifunzionale,
mentre in tre lunghe e impe-
gnative fasi veniva recuperata
la grande villa Bassani che, ri-
cordiamo, possiede un nucleo
trecentescoaffrescato,cuiven-
neroaggiuntenuoveparti fino
al 1800.•

SANT’AMBROGIO. Parcheggio eauditorium:ultimo sprintper i lavori

«Ilquartiereexfiera
avràunnuovolook»

NEGRAR. Sabatoa villaAlbertinidi Arbizzano

ElGavetinconclude
«Negrard’estate»

Sostituireicavi
puòcostare
decinedimigliaia
dieuro,senza
contareidannida
fermoobbligato

Zenatelli:«Abbiamodisicuro
achefarecongenteorganizzata»
L’emergenzaènazionale,seguita
dalministerodell’Interno

Sabato, a Malga Biancari so-
pra San Rocco, dodicesima
edizione di «Marezzane non
sitocca, lacollinadelleassocia-
zioni». Le associazioni che
aderiscono all'evento sono 22,
da tutta la provincia. Un'edi-
zione particolare questa, di ri-
valutazione dell'ambiente, del
biologico,delpaesaggio, incui
icomitatiorganizzatori,Valpo-
licella 2000 e Fumane Futura,
si interrogano sul futuro della
collina, che, secondo il proget-
to iniziale, dovrebbe essere
scavataperl'estrazionedimar-
na per fare il cemento.
Ancheil futurodiMarezzane

risente del clima di incertezza
chegravasullasituazionelavo-
rativadiCementirossi.Dique-
sto e della situazione generale
in Valpolicella parleranno le
associazioni, a partire dalle 11,
nell’incontro «Progetti per il
territorio, idee ed iniziative a
confronto». Si pranzerà insie-
me e, nel pomeriggio, spazio
per i bambini con giochi sul
prato, laboratori con le bolle
di sapone e teatro dei buratti-
nidel progetto Favolavà.
Dopo la merenda, alle 17,

Aperitivo con delitto offerto
dall'azienda agricola Girotto.
Verràpresentatoil libro«Mar-
ne Rosse», storia ambientata
in Valpolicella, patria dell'
Amarone, terra descritta nelle
sue bellezze e nei suoi prodot-
ti,maanchenellesuecontrad-
dizioni edilizie e industriali.
Alle lotte dei cittadini percon-
trapporsi ai progetti espansivi
e di distruzione del territorio,
si sovrappone il romanzo gial-

lo che si macchierà di sangue
propriosulla collinadiMarez-
zane, a Malga Biancari. Nel
suosviluppo, il romanzo tocca
anche le vicende della Terra
dei Fuochi e le lotte per la ter-
ra dei campesinos sudameri-
cani e il ricondurre quelle vi-
cende a Malga Biancari, luogo
deldelitto,diventaun’incredi-
bile suggestione. A presentare
il libro sarà l'autore, Paolo
Groppo, funzionario della
Fao,chedaquasi30annisioc-
cupa di questioni agrarie. Alle
18,30 cena con risotto all'ama-
rone e dalle 21, alla luce della
luna e dei fuochi, «Marezza-
ne, il gusto, la terra»: sapori,
storie e suggestioni con assag-
gio di cinque vini e cibi tipici.
Su prenotazione, al costo di

15euro, si potranno degustare
piatti a base di finferli e porci-
ni con Monte Veronese, risotti
conricottaaffumicata o Blù di
capra con miele, vini Rosè,
Valpolicella Superiore, Ripas-
so, Amarone di prestigiose
cantineeilVinSantodellaTer-
radeiLaghi,unico vino trenti-
no. I produttori testimonie-
ranno l’esperienzadelbiologi-
co, un altro modo di relazio-
narsi con la terra, ma parlerà
anche chi dalla terra ha tratto
unastoriadaraccontare. Ecco
«L’educazione sentimentale
di Marco Polo» narrazione di
Maurizio Gioco (Teatro Gio-
chetto) accompagnato dal sax
diDaniele Pasquali; «Raccon-
to dal Mondo» di Paolo Grop-
po, «Suggestioni di Fuoco» di
LudicaCircoeperfinire il suo-
nodel Didgeridoo. •G.G.

Esaràunagiornatadedicata
albiologicoeaiprodotti tipici

AllacompagniateatralediNe-
grar El Gavetin il compito di
chiudere in bellezza la rasse-
gna culturale «Negrar d’Esta-
te», promossa dalla pro loco
«Emilio Salgari» incollabora-
zioneconl’assessoratoallacul-
tura. Sabato 13 settembre, alle
21, nella villa Albertini di Ar-
bizzano (all’interno della sala
civica in caso di brutto tempo,
altrimentiall’esterno), lacom-
pagnia porta in scena la com-
media «El segreto par restar
zoeni», testo e regia di Franco
Antolini. L’ingresso è a paga-
mento. Ulteriori informazioni

al numero di telefono 045
6011666 (Ufficio cultura del
Comune).
Larassegnaè incorsodagiu-

gno.Nelcartellonesi sonosus-
seguitispettacoliteatrali,abbi-
natiancheadegustazionidivi-
no in cantine della vallata ne-
grarese, concerti di musica
rock ed esibizioni di tango.
Il 13 settembregranfinalead

Arbizzano. La compagnia ne-
grarese, 32 anni di esperienza
e palcoscenici alle spalle, cer-
canuove attrici, attori e perso-
nale tecnico (cell. 349
5276481).•C.M.

Il film capolavoro di Mario
Monicelli «I soliti ignoti»
(1958)è l’ultima proiezione al-
l’aperto, venerdì 12 nel cortile
di Villa Spinosa a Jago Dall’O-
ra, del cinema estivo organiz-
zatodalleassociazioniFrance-
sca Finato Spinosa e Quinta
Parete all’interno del cartello-
ne «Cinema, musica, teatro…
in villa!». A partire dalle 21.15
si potrà vedere a ingresso libe-
ro, il grande classico senza
tempo, inbiancoenero,delre-

gista romano in cui recitano
mostri sacri del cinema italia-
no come Totò, Vittorio Gas-
sman, Marcello Mastroianni,
Renato Salvatori e Claudia
Cardinale,nonancoraventen-
ne e con alle spalle una sola
esperienza cinematografica
nella natia Tunisia.
In caso di pioggia la serata si

tiene ugualmente al coperto,
nel PalaJago, nuova struttura
coperta costruito all’interno
della tenuta agricola.•C.M.

NEGRAR. Venerdìil capolavorodi Monicelli

«Isolitiignoti»aJago
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